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• Semplificazione della struttura dell’offerta 
didattica: a) riduzione del numero dei percorsi formativi 
nella laurea di primo livello; b) accorpamento delle tre 
lauree specialistiche in una laurea magistrale (Scienze 
dell’Economia) ma con curricula distinti che riproducono le 
preesistenti lauree; c) riduzione delle opzioni entro i 
singoli curricula.

• Maggiore separazione tra laurea di primo livello e 
laurea magistrale: non più 300 cfu nel II livello 
(=180+120) ma 180 cfu e 120 cfu

• Vengono introdotti test di accesso obbligatori ma 
non selettivi al primo livello [VEDI WEB 
FACOLTA’], e regole di accesso per le lauree di 
secondo livello, che varranno per tutti i nuovi 
iscritti

Le principali novitLe principali novitàà della riformadella riforma



LL’’applicazione della riformaapplicazione della riforma
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• La riforma entra in vigore dall’Anno accademico 
2008/09 (settembre 2008), con l’attivazione dei 
“nuovi” corsi di laurea (ex DM 270/2004)

• Le matricole 2008/09 si iscrivono 
obbligatoriamente ai “nuovi” corsi

• I “vecchi” corsi di laurea (ex DM 509/1999) 
rimangono attivi per gli studenti già iscritti

• Gli studenti già iscritti hanno la facoltà di passare 
ai “nuovi” corsi di laurea, ma devono verificarne 
la convenienza

• Agli studenti del “vecchio” corso di laurea che 
intendono proseguire gli studi nelle lauree di 
secondo livello (magistrali) sono consigliati 
alcuni adattamenti



Laurea di primo livello: i percorsi formativiLaurea di primo livello: i percorsi formativi
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“Vecchio” Corso di 
Laurea in Economia e 

Commercio 

1. Generale

3. Economia e Ambiente

4. Mercati finanziari e gestione 
del rischio

2. Analisi e governo dei sistemi 
economici

5. Economie applicate – sede di 
Pistoia

“Nuovo” Corso di 
Laurea in Economia e 

Commercio (L33)

1. Economia e diritto

3. Economia e 
Ambiente

2. Analisi economica

+ pacchetto Economia 
dei servizi turistici



OBBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
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Economia e commercio (EC) si propone di formare 
competenze, conoscenze e attitudini di livello 
universitario generale in un campo collegato di varie 
discipline:

economiche generali, applicate, e aziendali, 
matematico-statistiche,
giuridiche,
con necessari complementi linguistici e di impiego 
comune di strumenti informatici.

A questi obiettivi generali si collegano anche le 
conoscenze che devono essere possedute all’accesso 
del Corso per avere un buon successo negli studi 
[vedi TEST ACCESSO] 



OBBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
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Al fine di soddisfare gli obiettivi generali e di 
permettere ai laureati di ricoprire ruoli specifici, EC
ha un tronco comune di attività didattiche, 
soprattutto basi e caratterizzanti, negli ambiti 
peculiari, e una varietà di scelte differenziate 
articolate in curricula che permettono di rafforzare la 
formazione di economista junior entro due ambiti di 
interessi culturali e di collegati profili professionali, 
corrispondenti il primo al curriculum di Economia e 
diritto, e il secondo ai due curricula di Analisi 
economica e di Economia e ambiente



SBOCCHI PROFESSIONALI
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- La figura del “generalista” in campo economico e 
giuridico commerciale, per una gamma di posizioni 
lavorative di tipo impiegatizio, e libero professionali 
di base anche nei tessuti di piccola media impresa e 
nel non profit.

- La figura del laureato vocato all’analisi economica e 
quantitativa, in grado di inserirsi in posizione junior 
in attività di studio economico, di regolazione 
economica, e di supporto all’integrazione fra sistemi 
produttivi, ambiente e territorio, in vari enti pubblici 
e organismi professionali, associativi e sindacali, 
specie locali, oltre che come prerequisito per 
l’insegnamento scolastico e la diffusione della 
cultura economica.



Laurea di primo livello: principali novitLaurea di primo livello: principali novitàà
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• Riduzione del numero dei curricula e loro maggiore 
orientamento: riduzione delle scelte opzionali

• Alcuni insegnamenti cambiano denominazione, altri 
sono disattivati e se ne introducono alcuni nuovi: una 
tabella di corrispondenza mette in relazione “vecchi” e 
“nuovi“ insegnamenti

• Alcuni insegnamenti vengono “trasferiti” alla laurea di 
secondo livello

• Le lingue passano da due a una

• Non vi è più attività obbligatoria di laboratorio/ 
tirocinio, ma il “Tirocinio” può essere riconosciuto 
entro i CFU di scelta autonoma: il tirocinio è scelta 
consigliata (6 o 12 CFU) per chi intende concludere gli studi 
al I livello

• La prova finale passa da 3 a 9 crediti, e riassorbe 
l’attuale “Laboratorio”



Gli studenti giGli studenti giàà iscritti: cosa fare?iscritti: cosa fare?
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Lo studente già iscritto deve scegliere se concludere il 
corso entro il vecchio ordinamento (scelta di default), 
oppure passare al nuovo ordinamento.

In linea generale valgono i seguenti consigli:

• Per gli studenti immatricolati (per la prima volta) 
nell’a.a. 2007-2008: passare al nuovo ordinamento, 
facendo all’inizio del secondo anno sia domanda di 
passaggio sia un piano di studio (entro uno dei 3 nuovi 
curricula) per il nuovo Economia e Commercio

• Per gli studenti di anni precedenti (e sicuramente per 
quelli che hanno già fatto diversi esami di secondo se non 
di terzo anno): rimanere nell’ordinamento in cui si 
trovano. 



Gli studenti giGli studenti giàà iscritti: cosa fare? (2)iscritti: cosa fare? (2)
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N.B. 

Lo studente che vuole transitare dal vecchio al nuovo 
ordinamento:

- prima paga la I rata di iscrizione

- poi fa domanda di passaggio al nuovo 
ordinamento



Gli studenti giGli studenti giàà iscritti: cosa fare? (3)iscritti: cosa fare? (3)
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Per gli studenti che rimangono nell’ordinamento 
2007-2008 (o precedenti) di Economia e Commercio:

• Nel formulare il piano di studi si deve tenere conto 
delle nuove denominazioni di alcuni insegnamenti 
(vedi “tabella delle corrispondenze”)

• E’ opportuno rivolgersi ai docenti degli insegnamenti 
corrispondenti per sostenere gli esami del proprio 
piano di studio e per eventuali attività didattiche di 
supporto

• In caso di mancanza di corrispondenza lo studente è
invitato a rivolgersi al Comitato della didattica.



Gli studenti giGli studenti giàà iscritti: cosa fare? (4)iscritti: cosa fare? (4)
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Per gli studenti che rimangono nell’ordinamento 2007-
2008 (o precedenti) di Economia e Commercio e che sono 
intenzionati a proseguire gli studi:

• È necessario considerare attentamente le informazioni 
della laurea magistrale sui requisiti di accesso

• Il modo migliore per non avere problemi all’accesso 
nella LM di Scienze dell’Economia è quello di adottare 
per quanto possibile esami corrispondenti (vedi tabella 
delle corrispondenze) agli esami di uno dei curricula
del nuovo Economia e Commercio

• I diversi curricula della LM Scienze dell’economia sono 
correlati con specifici curricula di Economia e 
commercio



Il nuovo Il nuovo ““tronco comunetronco comune””
I anno

SECS‐P/01 Microeconomia  9
SECS‐P/07 Economia aziendale I 9
SECS‐S/06 Matematica per le applicazione economiche I 9
IUS/01 Istituzioni di diritto privato 9
SECS‐P/08 Economia e gestione delle imprese I  9
SECS‐S/01 Statistica I 9
SECS‐P/12 Storia economica 6

II anno
SECS‐P/01 Macroeconomia 9
SECS‐P/07
SECS‐P/11

Economia aziendale II oppure
Economia degli intermediari finanziari 

9

IUS/09 ‐ IUS/07 Istituzioni di diritto pubblico oppure Diritto del lavoro 9
III anno

SECS‐P/02‐P/03 Politica economica oppure Scienza delle finanze  9
L‐LIN‐‐ Inglese, Francese, spagnolo o tedesco (II) 6

Attività autonoma 12
Prova finale 913



I nuovi I nuovi curriculacurricula: : ““Economia e dirittoEconomia e diritto””

II anno

SECS‐P/01 Economia dell’impresa 9

SECS‐P/07 Economia aziendale II  9

SECS‐S/06 Matematica finanziaria  6

IUS/04 Diritto commerciale (mod. a) 9

III anno

M‐GRR/02 Geografia economica (generale) mod. a  6

IUS/05
IUS/14

Diritto dell’economia oppure
Diritto dell’Unione Europea 

9

IUS/12
AGR/01
Secs‐P/09
Secs‐P/10

Diritto tributario  oppure
Economia dell’azienda agraria e dei sistemi agroindustriali opp.
Finanza aziendale opp.
Organizzazione aziendale

9

14



I nuovi I nuovi curriculacurricula: : ““Analisi EconomicaAnalisi Economica””

II anno

SECS‐P/04 Storia del pensiero economico  9

SECS‐P/05 Econometria I 9

SECS‐S/06 Matematica per le applicazioni economiche II 6

IUS/04 Diritto commerciale (mod. a) 9

III anno

SECS‐P/01 Economia internazionale  9

SECS‐S/03
SECS‐S/06

Statistica economica I oppure
Matematica finanziaria e analisi dei mercati

6

AGR‐01
IUS/12
SECS‐P/09
SECS‐P/10

Economia dell’azienda agraria e dei sistemi agroindustriali  opp.
Diritto tributario oppure
Finanza aziendale oppure
Organizzazione aziendale

9

15



I nuovi I nuovi curriculacurricula ““Economia e AmbienteEconomia e Ambiente””

II anno

M‐GRR/02 Geografia economica (ambiente e territorio) 9

SECS‐S/06 Matematica finanziaria oppure
Matematica per le applicazioni economiche II

6

SECS‐P/13 Merceologia delle risorse naturali 9

SECS‐P/12 Storia economica (commercio e navigazione)  9

III anno

SECS‐P/06 Economia applicata * 9

SECS‐S/03 Statistica economica I  6

AGR‐01 Economia  agro‐alimentare e rurale  9

16

* Nel 2008/2009 e nel 2009/2010 l’insegnamento è offerto nella sede di Pistoia; dal 
2010/2011 sarà offerto a Firenze 



Piano libero garantito su “Economia dei servizi turistici”
variazione di Economia e ambiente

[da tronco]

SECS‐P/08

Economia aziendale II o Economia degli intermediari finanziari
sostituito con Economia  e gestione delle imprese turistiche 

M‐GRR/02
Geografia economica (ambiente e territorio) sostituito con 
Geografia economico‐politica del turismo 

9

SECS‐S/06 Matematica finanziaria oppure
Matematica per le applicazioni economiche II

6

SECS‐P/13 Merceologia delle risorse naturali 9

SECS‐P/12
Storia economica (commercio e navigazione) sostituito con 
Storia economica del turismo

9

SECS‐P/06
Economia applicata sostituito con
Economia e politica del turismo

9

SECS‐S/03 Statistica economica I  6

AGR‐01
Economia  agro‐alimentare e rurale sostituito con
Economia dell'azienda agraria e dei sistemi agroindustriali 

9

17

+ lingua inglese obbligatoria, ma II lingua consigliata entro scelta 
autonomia; altre opzioni selezionabili entro restanti CFU di scelta autonoma 



Lauree di secondo livello di Area Economica
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Scienze economiche e 
sociali

Economia Politica

Lauree specialistiche 
attuali

Economia e legislazione per 
le imprese

SCIENZE DELL’ECONOMIA

con quattro curricola:
- Economia e legislazione per 

le imprese
- Economia politica 
- Evoluzione dei sistemi 

economici
- Sostenibilità ambientale dei 

sistemi economici 

“Nuova” laurea magistrale



Relazioni fra curricula di EC e quelli di SE
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SCIENZE 
DELL’ECONOMIA

- Economia e legislazione 
per le imprese

- Economia politica 

- Evoluzione dei sistemi 
economici

- Sostenibilità ambientale 
dei sistemi economici 

ECONOMIA E COMMERCIO
[in parentesi 2007/2008]

- Economia e diritto 
[generale]

- Analisi economica [analisi 
e governo sistemi econ., 
mercati finanziari e g.r.]

- Economia e ambiente 
[economia e ambiente, 
economia applicata]

passaggi in filiera



OBBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
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Scienze dell’economia (SE) è espressione di linee 
culturali e tradizioni di ricerca presenti nella Facoltà
di Economia.
L’obiettivo generale è la formazione di capacità di 
sviluppo di strumenti specifici e di attitudini per 
analisi di tipo economico e per interventi in sistemi 
economici complessi, grazie a un insieme di 
conoscenze di ambito economico generale e 
applicato, economico aziendale, matematico-
statistico e giuridico, e col supporto di competenze 
trasversali e interdisciplinari.
La formazione del Corso ha fondamento in una 
comune e solida preparazione di primo livello negli 
ambiti succitati.



OBBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
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Scienze dell’Economia propone quattro tipi di formazione 
specifica (corrispondenti ai 4 curricula) basati:
- il primo sul confronto fra dimensioni economiche e 

giuridiche nel funzionamento delle imprese e dei 
sistemi produttivi e finanziari;

- il secondo sullo sviluppo degli approcci di economia 
politica e il confronto coi metodi quantitativi e analitici 
di interpretazione della realtà sociale;

- il terzo sull’interpretazione di fenomeni e problemi 
economici in prospettiva storico-evolutiva;

- il quarto sull’analisi economica applicata in maniera 
più specifica agli aspetti territoriali e di sostenibilità
ambientale delle attività produttive.



SBOCCHI PROFESSIONALI
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Le conoscenze, competenze e attitudini sviluppati 
all’uscita consentono l’inserimento professionale in 
vari campi di operatività, privati o pubblici, dalle 
professioni per le imprese, a quelle per uffici studi e 
di programmazione delle politiche di enti associativi e 
pubblici di vario ordine e grado, in Italia ma anche 
all’estero.
Il tipo di formazione impartita si propone anche di 
sollecitare alla ricerca scientifica gli studenti più
portati, mettendoli in grado di affrontare la 
continuazione degli studi verso la formazione di terzo 
livello.



CONSIGLI GENERALI 
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• La nuova LM Scienze dell’economia viene attivata nella sua 
completezza, dal primo al secondo anno, a partire dall’a.a.
2008-2009.

• Gli studenti che si iscrivono per la prima volta quest’anno 
seguono le nuove regole.

• Gli studenti già immatricolati nelle lauree specialistiche in 
Economia e Legislazione delle imprese, in Economia 
politica, e in Scienze Economiche e Sociali sono invitati a 
concludere il loro curriculum di II livello entro la laurea 
specialistica di appartenenza, a meno che il numero di 
esami conseguiti entro la laurea specialistica sia nullo o 
molto ridotto.

• Tutti coloro che intendono iscriversi al primo anno alla LM 
Scienze dell’economia devono considerare con attenzione, 
oltre ai curricula, anche i requisiti di accesso



Requisiti di accesso alla L. Magistrale 
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• Il laureato in Economia e commercio di Firenze (L-33) 
ha i requisiti curriculari per l’accesso diretto a Scienze 
dell’Economia. 

• Tuttavia il Comitato della didattica suggerisce le scelte 
curriculari più appropriate tenuto conto delle scelte 
effettuate e delle competenze maturate nel primo 
livello. 

• La verifica della preparazione personale del laureato di 
cui al comma precedente è dichiarata positiva ogni volta 
che il detto laureato abbia conseguito un voto di laurea, 
anche su ordinamento previgente, non inferiore a 
99/110. 



Requisiti di accesso alla L. Magistrale (2)
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• Con un voto inferiore, la verifica è effettuata tramite 
colloquio o test, che vertono comunque sui contenuti 
generali degli insegnamenti del tronco comune di 
Economia e commercio.

• Nel caso che la verifica di preparazione personale porti 
all’accertamento di lacune gravi, il Comitato della 
didattica può negare l’iscrizione con delibera motivata, 
salvo quanto previsto dalle norme transitorie per gli 
studenti dell’ordinamento 2007/2008 (e precedenti) di 
Economia e commercio



Requisiti di accesso alla L. Magistrale (3)
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• Con laurea di I livello diverso da Economia e 
commercio vi sono vincoli sui requisiti curriculari di 
primo livello in termini di CFU su determinate liste di 
SSD (si rinvia a tabella di regolamento e su web): 
norme facilitate per provenienze da Corsi di primo livello 
aziendalisti e di economia dello sviluppo

• Verifica della preparazione personale: dichiarata positiva 
ogni volta che il detto laureato abbia conseguito un voto 
di laurea, anche su ordinamento previgente, non 
inferiore a 105/110 ; in mancanza, colloquio.

• Nel caso che la verifica di preparazione personale porti 
all’accertamento di lacune gravi, il Comitato della 
didattica può negare l’iscrizione con delibera motivata



AttivitAttivitàà comunicomuni
I anno

SECS‐P/03
SECS‐P/04
SECS‐P/05

Economia pubblica II  oppure
Storia del pensiero economico contemporaneo oppure
Econometria II

6

SECS‐P/07
SECS‐P/07
SECS‐P/08
SECS‐P/11

Analisi di bilancio I (richiede Economia az. II)  oppure
Bilanci ambientali e sociali (mod. a) oppure
Economia e gest. dei settori e dei sistemi locali  (mod. a) opp.
Economia del mercato mobiliare

6

SECS‐P/07
SECS‐P/07
SECS‐P/08
SECS‐P/11

Economia e ragioneria delle amministrazioni locali
Revisione aziendale (richiede Economia az. II) oppure
European business module (non attivato 2008/2009) oppure 
Economia del mercato mobiliare

6

L‐LIN‐‐ Scelta fra Inglese, Francese, spagnolo o tedesco (avanzato + 
specialistico)

6

II anno
Attività autonoma 12
Prova finale 27

27SEGUONO ATTIVITA’ SPECIFICHE AI 4 CURRICULA



““Economia e legislazione per le impreseEconomia e legislazione per le imprese””

II anno
SECS‐P/06 Economia e politica industriale II 9
SECS‐P/12
M‐GGR/02

Storia economica della moneta e della banca oppure
Geografia economica avanzata 

9

SECS‐S/06 Teoria e modelli dei mercati finanziari 9
IUS/04
IUS/05
IUS/13

Diritto della concorrenza  oppure
Diritto dei mercati finanziari (mod. a)  oppure
Diritto del commercio internazionale [non attiv. 2008/09]

9

III anno
IUS/04
IUS/04

Diritto fallimentare  oppure
Diritto industriale 

9

IUS/01 Diritto civile dell’economia e dei contratti (mod. a) 6
AGR‐01
SECS‐S/01

Politica agraria e agro‐alimentare (mod. a)  oppure
Statistica computazionale (I liv. Mutuato Stat.)

6

28



““Economia politicaEconomia politica””

II anno
SECS‐P/02 Economia dell’informazione e dei contratti (mod.a) 9
SECS‐P/01 Teoria economica avanzata

oppure scelta fra: Economia internazionale finanziaria ed 
Economia politica (dinamica economica)

9

SECS‐S/06
SECS‐S/06

Matematica per le applicazioni economiche III oppure
Teoria e gestione del rischio

9

IUS/04
IUS/05

Diritto della concorrenza  oppure
Diritto dei mercati finanziari (mod. a) 

9

III anno
SECS‐P/01 Teoria dei giochi e applicazioni  9
AGR/01
MAT/06
MAT/06
SECS‐S/01

Politica agraria e agro‐alimentare (mod. a 6 cfu) 
Metodi probabilistici per la finanza (6 cfu)
Finanza matematica (oppure Analisi dei merc. fin) (6 cfu)
Inferenza statistica (12 cfu)

6+6
oppure

12

29



““Evoluzione dei sistemi economiciEvoluzione dei sistemi economici””

II anno
SECS‐P/01 Economia dell’innovazione 9
SECS‐P/12 Storia economica  della moneta e della banca 9
SECS‐S/0 Statistica economica II 9
IUS/04
IUS/13

Diritto industriale  oppure
Diritto del commercio internazionale [non attiv. 2008/09]

9

III anno
SECS‐P/12 Storia economica (problemi euristici e metodologici) 9
AGR/01
IUS/01
SECS‐S/01

Politica agraria e agro‐alimentare (mod. a) 
Diritto civile dell’economia e dei contratti (mod. a)
Statistica computazionale (I liv. Mutuato Stat.)

6+6

30



““SostenibilitSostenibilitàà ambientale dei sistemi economiciambientale dei sistemi economici””

II anno
SECS‐P/01 Economia dell’ambiente  9
M‐GRR/02 Geografia economica avanzata 9
SECS‐S/03
SECS‐S/06

Statistica economica II oppure
Teoria e gestione del rischio 

9

IUS/10 Diritto dell’ambiente (mod. a) 9

III anno
M‐GRR/02 Politica dell’ambiente 9
AGR/01 Politiche agro‐ambientali e rurali 6
SECS‐P/13 Tecnologia dei cicli produttivi e chimica dell’ambiente  6

31

Nel Regolamento e nel web: informazioni aggiuntive 
su consigli per la scelta autonoma e su opzioni 
alternative in piani liberi di curriculum (per i 4 curr.)



FacoltFacoltàà EconomiaEconomia
www.economia.unifi.itwww.economia.unifi.it

32

EC & SEEC & SE
www.economia.unifi.it/www.economia.unifi.it/cleconclecon

Le informazioni onLe informazioni on--lineline

Ateneo Ateneo [in particolare Manifesto studi][in particolare Manifesto studi]

www. www. unifi.itunifi.it



REFERENTI 
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SCIENZE DELL’ECONOMIA
Marco Dardi
- Economia e legislazione per 

le imprese Filippo Zatti

- Economia politica 
Annalisa Luporini

- Evoluzione dei sistemi 
economici Angela Orlandi

- Sostenibilità ambientale dei 
sistemi economici 
Giovanni Belletti

ECONOMIA E COMMERCIO
Maurizio Ammendola
- Economia e diritto

Nicola Doni
- Analisi economica 

Domenico Menicucci
- Economia e ambiente

Patrizia Romei

Coordinatore piani di studio 
EC: G. Belletti
Piani di Studio SE: referenti 
di curriculum
Relazioni internazionali: coordinamento Silvia 
Scaramuzzi, EC Lucio Geronazzo, SE Marco Bellandi


